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Roma, 9 Novembre 2024
BASILICA DI S. PIETRO

“La preghiera bussa, il digiuno ottiene, la misericordia riceve. 
Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia, sono una cosa sola 
e ricevono vita l’una dall’altra. 
Il digiuno è l’anima della preghiera 
e la misericordia la vita del digiuno. 
Nessuno le divida perché non riescono a stare separate. 
Colui che ne ha solamente una o non le ha tutte e tre insieme, 
non ha niente. 
Perciò chi prega digiuni. 
Chi digiuna abbia misericordia.”

San Pietro Crisologo



LODI 
 
O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. 
R. Come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 

INNO 

Cristo, pietra angolare,
fondamento immutabile,
stabilito dal Padre
per unire le genti!

In te salda si edifica
la Chiesa una e santa,
città del Dio vivente,
tempio della sua lode.

Vieni, dolce Signore,
vieni nella tua casa;
accogli con clemenza
i voti dei fedeli.

In questa tua dimora
la grazia dello Spirito
discenda sulla Chiesa,
pellegrina nel mondo.

Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. 
Amen.

1 ant. Una casa di preghiera
           sarà la mia casa.

SALMO 62, 2-9    L’anima assetata del Signore  
  
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di
dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita
eterna 

1
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O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *
   di te ha sete l’anima mia,
a te anela la mia carne, *
  come terra deserta, arida, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, *
   per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
   le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, *
   nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito, *
   e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
   penso a te nelle veglie notturne,
tu sei stato il mio aiuto; *
   esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe *
   l’anima mia.
La forza della tua destra *
   mi sostiene. 

Gloria ...

1 ant. Una casa di preghiera
           sarà la mia casa.

2 ant. Benedetto sei tu, Signore,
           nel tempio santo della tua gloria.

CANTICO Dn 3, 57-88. 56    Ogni creatura lodi il Signore

Lodate il nostro Dio voi tutti suoi servi (Ap 19, 5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
   lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
   benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, 
     il Signore, *
   benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
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Benedite, sole e luna, il Signore, *
   benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *
   benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
   benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
   benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
   benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
   benedite, folgori e nubi, il Signore.
Benedica la terra il Signore, *
   lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore, *
   benedite, creature tutte che germinate sulla terra,
     il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
   benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini
     e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *
   benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici,
     il Signore, *
   benedite, figli dell’uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
   lo lodi e lo esalti nei secoli.
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
   benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
   benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
   lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
   lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
   degno di lode e di gloria nei secoli.
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(Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre).

2 ant. Benedetto sei tu, Signore,
           nel tempio santo della tua gloria.

3 ant. Lodate il Signore,
           nell’assemblea dei santi.

SALMO 149    Festa degli amici di Dio

I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo
esultino nel loro re, Cristo 

Cantate al Signore un canto nuovo; *
   la sua lode nell’assemblea dei fedeli.
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
   esultino nel loro Re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze, *
   con timpani e cetre gli cantino inni.
Il Signore ama il suo popolo, *
   incorona gli umili di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria, *
   sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
   e la spada a due tagli nelle loro mani,

per compiere la vendetta tra i popoli *
   e punire le genti;
per stringere in catene i loro capi, *
   i loro nobili in ceppi di ferro;

per eseguire su di essi *
   il giudizio già scritto:
questa è la gloria *
   per tutti i suoi fedeli.

Gloria ...

3 ant. Lodate il Signore,
           nell’assemblea dei santi.
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LETTURA BREVE Is 56, 7

   Li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di pre-
ghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saliranno graditi sul mio altare, perché il 
mio tempio si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli.

RESPONSORIO BREVE

Grande è il Signore, * è degno di lode.
Grande è il Signore, è degno di lode.
Nella sua città, sul suo monte santo,
è degno di lode.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Grande è il Signore, è degno di lode.

Ant. al Ben. «Zaccheo, scendi 
subito, oggi devo fermarmi a casa tua».
Scese e accolse il Signore con grande gioia.
«Oggi la salvezza è entrata in questa casa», alleluia.

CANTICO DI ZACCARIA
(cantato)

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
  nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
  di concederci, liberàti dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
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E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
  perché andrai innanzi al Signore
  a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
  per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
  e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi * 
  sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio * 
  e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * 
  nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. al Ben. «Zaccheo, scendi subito, 
oggi devo fermarmi a casa tua». 
Scese e accolse il Signore con grande gioia. 
«Oggi la salvezza è entrata in questa casa», alleluia. 

INVOCAZIONI

Fratelli carissimi, noi siamo pietre vive edificate in
   tempio spirituale sulla pietra eletta che è Cristo.
   Diciamo insieme: Santifica la tua Chiesa, Signore.
 									             
Padre santo, mistico agricoltore, purifica, custodisci
    e rendi feconda la tua vigna,
- perché con la tua benedizione si estenda su tutta
    la terra.

Pastore eterno, proteggi e moltiplica il tuo gregge,
    che è la Chiesa,
- fa’ che tutti i popoli si raccolgano in un solo ovile
    e sotto un solo pastore.
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Divino seminatore, semina la parola di vita eterna
    nel tuo campo, che è il mondo,
- perché produca il cento per uno per la messe del
    tuo regno.

Sapiente costruttore, mantieni compatta la tua casa e
    santifica la famiglia radunata nel tuo nome,
- perché risplenda a tutti, come nuova Gerusalemme, 
   la Sposa santa del tuo Figlio. 

Padre nostro.

ORAZIONE

O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa’ che 
il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida 
giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore.

Benedizione del Sacerdote.

Amen.
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ADORAZIONE 
 
Canto di Adorazione - “QUI PRESSO A TE”

Qui presso a Te, Signor restar vogl’io! 
È il grido del mio cuore l’ascolta, o Dio! 

La sera scende oscura sul cuor che s’impaura: 
Mi tenga ognor la fe’ qui presso a Te 

Qui presso a Te, Signor restar vogl’io! 
Niun vede il mio dolor tu ‘l vedi, o Dio! 

O vivo Pan verace sol Tu puoi darmi pace 
E pace v’ha per me qui presso a Te 

Canto di Adorazione - “ADORO TE DEVOTE”

Adóro te devóte, látens Déitas, 
Quæ sub his figúris, vere látitas:
Tibi se cor meum totum súbjicit, 
Quia, te contémplans, totum déficit.

In cruce latébat sola Déitas,
At hic látet simul et humánitas:
Ambo támen crédens átque cónfitens, 
Peto quod petívit latro pœnitens.

Jesu, quem velátum nunc aspício, 
Oro fíat illud, quod tam sítio:
Ut, te reveláta cernens fácie,
Visu sim beátus tuæ glóriæ. Amen.
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Tantum ergo sacramentum 
veneremur cernui
et antiquum documentum 
novo cedat ritui.
Praestet fides supplementum 
sensuum defectui.
Genitori genitoque 
laus et jubilatio
salus, honor, virtus quoque 
sit et benedictio.
Procedenti ab utroque 
compar sit laudatio.
Amen.

Prima di ogni catechesi cantiamo:

Non di solo pane vive l’uomo, 
ma di ogni parola che viene da Dio, 
ti ha nutrito di manna nel deserto 
il tuo Signore.



10 11

S. MESSA

Canto di ingresso - “LA VERA GIOIA” 
 
La vera gioia nasce nella pace,
la vera gioia non consuma il cuore, 
è come fuoco con il suo calore
e dona vita quando il cuore muore; 
la vera gioia costruisce il mondo
e porta luce nell’oscurità.

La vera gioia nasce dalla luce,
che splende viva in un cuore puro, 
la verità sostiene la sua fiamma
perciò non teme ombra né menzogna; 
la vera gioia libera il tuo cuore,
ti rende canto nella libertà.

La vera gioia vola sopra il mondo 
ed il peccato non potrà fermarla, 
le sue ali splendono di grazia, 
dono di Cristo e della sua salvezza; 
e tutti unisce come in un abbraccio 
e tutti ama nella carità.

Kyrie
(cantato, gregoriano, XVI in feriis per Annum)

Kyrie eleison
Christe eleison
Kyrie eleison

Gloria
(cantato, gregoriano, dalla Missa VIII De Angelis)

PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Ezechièle (Ez 47, 1-2.8-9.12) 

In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di bronzo,] mi condusse all’in-
gresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, 
poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato 
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destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla 
porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a 
oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. 
Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Àraba 
ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente 
che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, 
perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto 
rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da 
frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese 
matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviran-
no come cibo e le foglie come medicina». 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (dal salmo 45)
(cantato) 

RIT: Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare. R.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. R.

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra. R.

Alleluia, Alleluia.  
Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa  
perché il mio nome vi resti sempre.  
Alleluia. 



12 13

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 2,13-22) 
 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio 
gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora 
fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i 
buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai ven-
ditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del 
Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo 
per la tua casa mi divorerà».
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare 
queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio 
del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 
Canto di Offertorio - “PANE DI VITA NUOVA” 

Pane di vita nuova
Vero cibo dato agli uomini
Nutrimento che sostiene il mondo 
Dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto 
Di quell’albero di vita
Che Adamo non poté toccare 
Ora è in Cristo a noi donato.

Rit. Pane della vita Sangue di salvezza 
Vero corpo, vera bevanda
Cibo di grazia per il mondo.

Sei l’agnello immolato
Nel cui sangue è la salvezza
Memoriale della vera Pasqua
Della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto
Nutri il popolo in cammino
Sei sostegno e forza nella prova 
Per la Chiesa in mezzo al mondo. R.
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Vino che ci dà gioia
Che riscalda il nostro cuore
Sei per noi il prezioso frutto 
Della vigna del Signore.	
				  

Dalla vite ai tralci 
Scorre la vitale linfa
Che ci dona la vita divina
Scorre il sangue dell’amore. R.
Amen

Santo - “ SANTO” 

Santo, Santo, Santo 
il Signore, Dio dell’universo,
i cieli e la terra
sono pieni della Tua gloria!

Osanna, osanna, osanna nell’Alto
dei Cieli (bis). 

Benedetto Colui che viene 
nel nome del Signore!
Osanna, osanna, osanna nell’Alto 
dei Cieli (bis).

AGNUS DEI 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi, 
miserere nobis (bis)
Agnus Dei qui tollis peccata mundi, 
dona nobis pacem. 

Canto di Comunione - “CHI CI SEPARERÀ”

Chi ci separerà dal Suo amore
la tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla Sua pace
la persecuzione, forse il dolore?
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Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla Sua gioia
chi potrà strapparci il suo perdono?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.

Canto di Comunione - “TI SEGUIRO’ ” 

RIT. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita. R.

Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà. R.   

Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà. R. 

Canto di Comunione - “VERGINE DEL SILENZIO” 

RIT. Vergine del silenzio,
che ascolti la parola e la 
conservi, donna del 
futuro, aprici il cammino. 

Silenzio di chi vigila, 
silenzio di chi attende,
silenzio di chi scopre una presenza. R.

Silenzio di chi dialoga, 
silenzio di chi accoglie,
silenzio di chi vive in comunione. R.

Silenzio di chi prega, 
silenzio di chi è in pace,
silenzio di chi è “uno” nel suo spirito. R.

Silenzio di chi è povero, 
silenzio di chi è semplice,
silenzio di chi ama ringraziare. R. 
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Canto finale - “NITIDA STELLA”

Nitida stella, alma puella, Tu es florum flos:  
o Mater pia Virgo Maria ora pro nobis!

Jesu Salvator, mundi amator, Tu es florum flos:  
o Jesu pie Filii Mariae eja, audi nos!

Mater benigna, honore digna, Tu es florum flos: 
o Mater pia Virgo Maria ora pro nobis!

Alme Rex regum, conditor legum, Tu es florum flos:  
o Jesu pie Filii Mariae eja, audi nos!

O gratiosa, o coeli rosa, Tu es florum flos:  
o Mater pia, Virgo Maria ora pro nobis!

Sit tibi, Christe, modulus iste, Tu es florum flos: 
o Jesu pie Filii Mariae, eja, audi nos!

Coeli Regina, Virgo divina, Tu es florum flos: 
o Mater pia, Virgo Maria, ora pro nobis!
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ROSARIO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
O Dio vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch’è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
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Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.  

Nel primo Mistero Gaudioso si contempla:
“L’Annunciazione dell’Angelo Gabriele a Maria Vergine” 
L’Angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”. Allora Maria disse: ” Eccomi sono la serva 
del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.

Nel secondo Mistero Gaudioso si contempla:
“La visita di Maria Santissima a santa Elisabetta”
Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo.

Nel terzo Mistero Gaudioso si contempla:
“La Nascita di Gesù nella grotta di Betlemme”					   
Maria e Giuseppe salirono da Nazareth a Betlemme, e mentre erano là, Maria 
diede alla luce il figlio suo primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

Nel quarto Mistero Gaudioso si contempla: 
“La Presentazione di Gesù bambino al Tempio”
Portarono Gesù a Gerusalemme per presentarlo al Signore, come è scritto nella 
legge del Signore: “Ogni maschio primogenito sarà consacrato al Signore”.

Nel quinto Mistero Gaudioso si contempla:
“Lo smarrimento e il ritrovamento di Gesù tra i dottori del Tempio”
Il fanciullo Gesù rimase in Gerusalemme, senza che i suoi genitori se ne accor-
gessero. E avvenne che lo trovarono tre giorni dopo, nel tempio seduto in mezzo 
ai dottori della legge mentre li ascoltava e li interrogava.				  
						    
Litanie dell’umiltà
O Gesù! mite ed umile di cuore! 
Esauditemi. 
Dal desiderio di essere stimato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal desiderio di essere amato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal desiderio di essere decantato, 
Liberatemi, Gesù. 
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Dal desiderio di essere onorato, 
Liberatemi Gesù. 
Dal desiderio di essere lodato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal desiderio di essere preferito agli altri, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal desiderio di essere consultato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal desiderio di essere approvato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di essere umiliato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di essere disprezzato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di soffrire ripulse, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di essere calunniato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di essere dimenticato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di essere preso in ridicolo, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di essere ingiuriato, 
Liberatemi, Gesù. 
Dal timore di essere sospettato, 
Liberatemi Gesù.
Che gli altri siano amati più di me, 
Gesù, datemi la grazia di desiderarlo! 
Che gli altri siano stimati più di me, 
Gesù, datemi la grazia di desiderarlo! 
Che gli altri possano crescere nell’opinione del mondo 				  
e che io possa diminuire, 
Gesù, datemi la grazia di desiderarlo! 
Che gli altri possano essere prescelti ed io messo in disparte, 
Gesù, datemi la grazia di desiderarlo! 
Che gli altri possano essere lodati ed io non curato, 
Gesù, datemi la grazia di desiderarlo! 
Che gli altri possano essere preferiti a me in ogni cosa, 
Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!
Che gli altri possano essere più santi di me, 
purché io divenga santo in quanto posso,
Gesù datemi la grazia di desiderarlo!
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IMPEGNO 
 
Signore 
Dammi un cuore bambino, che crede, davvero, che tu, o Dio, mi sei Padre.
Dammi un cuore forte, che non ha paura di darsi via, di perdere la faccia, 
di rischiare.
Dammi un cuore mendicante, che ti chiede la grazia a ogni respiro. 
Dammi un cuore combattente, che rimane in trincea. 		               
Dammi un cuore generoso, che non si appartiene. 
Dammi un cuore capace di amare anche quando è difficile.
Dammi un cuore tenace, che spera sempre contro ogni apparenza.
Dammi un cuore delicato, che non ferisce.
Dammi un cuore intelligente, che usa tutte le sue capacità per cercarti e poi 
portarti al mondo.
Dammi un cuore silenzioso, che custodisce la tua Parola. 
Dammi un cuore da compagno, per andare in cielo con gli amici. 
Dammi un cuore impavido, che ti annuncia con la vita, anche quando nessuno 
lo chiede.
Dammi un cuore trafitto dal Tuo amore, che si lascia commuovere dal dolore.
Dammi un cuore umile, che accoglie i suoi limiti senza paura.
Dammi un cuore allegro, perché tu hai vinto la morte e noi possiamo stare con te.

Forma breve
Voglio vedere il tuo volto Signore.
Dammi il tuo Santo Spirito perché io ti cerchi ogni giorno, perché io ti trovi,
dammi il tuo cuore perché io possa amarti, perché io possa amare, qui, adesso.
Dammi un cuore che ti appartenga tutto, te lo chiedo per Maria. 
 
Nel nome del Padre, e del Figlio
e dello Spirito Santo
Amen
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ORE 7.30 APERTURA BASILICA

ORE 9.00  LODI MATTUTINE

ORE 9.15   SALUTI E AVVISI

ORE 9.20   ADORAZIONE GUIDATA DA DON MASSIMO VACCHETTI

ORE 9.45   CATECHESI DON LUCA CIVARDI

ORE 10.10 CATECHESI PADRE MARCO PAVAN

ORE 10.35 SALUTO ORGANIZZATRICI

ORE 10.40 CATECHESI DON FRANCESCO BUONO

ORE 11.05 CATECHESI DON MATTEO NISTRI

ORE 11.30 CATECHESI PADRE SERAFINO TOGNETTI

ORE 12.00 S. MESSA CARDINALE MAURO GAMBETTI

ORE 13.05 PRANZO - ROSARIO GUIDATO DA PADRE PIERLUCA BANCALE

ORE 14.15 CATECHESI DON ROBERTO LIANI

ORE 14.40 CATECHESI DON GABRIELE VECCHIONE

ORE 15.05 CATECHESI PADRE MAURIZIO BOTTA

ORE 15.30 CATECHESI DON MICHELE BERCHI

ORE 15.55 CATECHESI DON DANIELE TROIANI

ORE 16.20 LETTURA DELL’IMPEGNO DEI MONACI WIFI

ORE 16.30 USCITA DALLA BASILICA

Sesto Capitolo
Monastero WiFi

Roma, 9 Novembre 2024
BASILICA DI S. PIETRO

“La preghiera bussa, il digiuno ottiene, la misericordia riceve. 
Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia, sono una cosa sola 
e ricevono vita l’una dall’altra. 
Il digiuno è l’anima della preghiera 
e la misericordia la vita del digiuno. 
Nessuno le divida perché non riescono a stare separate. 
Colui che ne ha solamente una o non le ha tutte e tre insieme, 
non ha niente. 
Perciò chi prega digiuni. 
Chi digiuna abbia misericordia.”

San Pietro Crisologo




